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PRIMO PIANO 
Scontro mortale su A21, 23enne arrestato 
Positivo all'alcoltest, gli era già stata sospesa la patente 
ALESSANDRIA, 16 MAG - E' in stato d'arresto ai domiciliari il 23enne residente in provincia di 
Pavia che ieri, sull' autostrada A21, alla guida di una Ford Fiesta, ha tamponato la Citroen su 
cui viaggiava Piera Barilli, 84 anni, abitante a Cossato (Biella) provocandone il decesso. Il 
giovane, al quale era stata restituita di recente la patente dopo un anno di sospensione perché 
sorpreso ubriaco alla guida, è risultato positivo all'alcoltest. Il tamponamento mortale è 
avvenuto in direzione Piacenza, in territorio di Pontecurone, al confine con Voghera. Feriti, ma 
in modo lieve, i passeggeri delle due auto: due viaggiavano con la vittima e altrettanti con il 
giovane arrestato. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Patente sullo smartphone, ci provano gli inglesi 
L'annuncio via Twitter del direttore generale della motorizzazione UK, "ci stiamo 
lavorando" 
di SILVIA BONAVENTURA  
16.05.2016 - "Smartphone e libretto". Tra non molto potremmo sentire questa frase durante 
un controllo stradale. Sì, perché la cara vecchia patente, cartacea prima e plastificata oggi, 
nell'era dell'Internet delle cose, delle smart city e delle auto a guida autonoma, sembra essere 
ormai obsoleta. E' di questi giorni l'annuncio di Oliver Morley, chief executive della Driver & 
Vehicle Licensing Agency, la motorizzazione inglese, che ha pubblicato su Twitter l'immagine di 
un prototipo di patente di guida digitale visualizzata tramite app per iPhone. 
Per ora il progetto anglosassone è in fase di sviluppo e non hanno specificato quando entrerà 
in fase di test, ma già altri paesi prima dell'Inghilterra hanno dato il via a questo processo di 
digitalizzazione del documento. Negli Stati Uniti, il il Dipartimento dei Trasporti dello stato 
dell'Iowa ha lanciato già lo scorso anno la sperimentazione di "mobile Driving Licence", una 
app per smartphone che sostituisce la patente tradizionale e permette di velocizzare le 
operazioni di aggiornamento dei dati personali come il cambio di residenza o la foto. Anche in 
Australia ci stanno provando. 
Superando una serie di problemi relativi alla sicurezza, la strada della digitalizzazione dei 
documenti apre infinite porte, tanto che anche la De La Rue, azienda che stampa passaporti 
per tutto il mondo, sta lavorando in questa direzione. Eliminare la carta ha infatti numerosi 
vantaggi: in primo luogo un taglio considerevole dei costi. Ma anche la velocità 
dell'aggiornamento dei dati, che potrebbe diventare quasi in tempo reale. Rimane da capire 



come evitare contraffazioni e furti di dati, sempre più facili nel campo del digitale. E cosa 
succederebbe in caso di furto o smarrimento dello smartphone, di batteria scarica durante un 
controllo o di assenza di segnale. Anche se, ampliando il discorso, con il cloud sempre 
accessibile da qualunque dispositivo, le auto direttamente collegate con un server centrale che 
diventano assistenti personali, e la possibilità di accedere ad alcuni contenuti anche offline, si 
possono superare tutti i limiti di batterie, furti e smarrimenti. 
E in Italia? Anche se sono stati fatti importanti passi avanti verso la digitalizzazione della 
Motorizzazione Civile che mette ora in grado le Forze dell'ordine di verificare in tempo reale la 
copertura assicurativa di un veicolo e i relativi dati, resta ancora molto da fare. Per ora, noi, di 
digitale abbiamo solo la foto sul tesserino di plastica, che almeno, da qualche anno, è 
diventato unico per tutta l'Europa. E proprio grazie a questa unificazione dei documenti dei 
cittadini europei, il progetto inglese potrebbe essere esportato anche da noi. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 

 
 
Patente digitale, in Italia siamo in pole 
Il rinnovo avviene in tempo reale ed entro otto anni tutti i permessi di guida italiani 
saranno con il nuovo modello plastificato Card disposto dalla normativa europea 
di VINCENZO BORGOMEO 
16.05.2016 - Vero, la patente di guida digitale visualizzata tramite app su uno smartPhone che 
stanno per lanciare gli inglesi è lontana ma anche il nostro permesso di guida è molto avanti 
ormai nel percorso di smaterializzazione. 
Già oggi ad esempio alla scadenza non c'è nessuna targhetta da attaccare ma si riceve 
direttamente a casa una nuova "carta di credito-permesso di guida". 
Non solo: il rinnovo avviene via internet visto che i medici accedono tramite il sito "il Portale 
dell'Automobilista" al sistema informatico del Dipartimento per i Trasporti inserendo credenziali 
e pin. Così lo stesso sistema rilasca una ricevuta che il medico consegna subito al richiedente, 
in attesa dell'arrivo del nuovo documento (che arriva entro una settimana). 
Va detto in ogni caso che la ricevuta sostituisce la patente vera e propria in tutto, ma fino a un 
massimo di 60 giorni. E che quindi si può subito continiuare a guidare. Il costo della procedura 
totale è di 25 euro ai quali vanno aggiunti le spese della spedizione assicurata (6,80 euro) e 
quelli della visita medica. 
Questa piccola rivoluzione è entrata in vigore già da un paio di anni e secondo le stime del 
Ministero dei Trasporti entro il 2024 in Italia avremmo un ricambio completo delle patenti 
attive, sostituite con il nuovo modello plastificato Card disposto dalla normativa europea: la 
patente sembra sempre la stessa ma è molto diversa visto che è stampata con nuove modalità 
laser e criteri antifalsificazione. Una buona notizia per gli automobilisti. Un po' meno per le 
lobby che li circondano e che cercano ancora di lucrare intorno ad ogni operazione che invece 
così diventa facile facile...  
  
Fonte della notizia: repubblica.it 

 
 
Torino, 18enne ubriaco imbocca con l’auto le scalinate del parco 
Singolare episodio nel weekend: "Credevo fosse una strada", la giustificazione del 
ragazzo. Invece era una rampa di scale per accedere al Valentino 
TORINO 16.05.2016 - "Credevo fosse una strada". Con questa scusa si è giustificato un 
18enne nei confronti dei carabinieri che gli hanno ritirato la patente dopo che il giovane aveva 
imboccato con la sua auto la scalinata del Parco del Valentino.“ 
NON ERA UNA STRADA - Un curioso episodio - racconta Torino Today - verificatosi nel fine 
settimana appena trascorso. Il neo-patentato ha infatti preso la non saggia decisione di 
percorrere la scalinata credendo che si trattasse del viatico di accesso al parco, finendo però 
incastrato con la sua Alfa Romeo 147. Sottoposto ad alcol-test, il 18enne è risultato positivo 
con un tasso alcolemico di 1,65 grammi per litro.  
 
Fonte della notizia: today.it 

 



 
Pensionato patteggia per l’omissione di soccorso 
16.05.2016 - Un 82enne di Biella, Gianfranco Grillo, accusato di omissione di soccorso, ha 
patteggiato 5 mesi di reclusione, sospesi, davanti al giudice Iolanda Villano. L’anziano, il 30 
marzo del 2014, al volante di un’auto era rimasto coinvolto in un incidente e non si era 
fermato a prestare soccorso, alla donna che aveva fatto cadere alla bicicletta. Al termine 
dell’udienza, il giudice ha disposto per l’imputato la sospensione della patente per 18 mesi.  
 
Fonte della notizia: nesbiella.it 

 
 
Due morti in auto, ipotesi omicidio-suicidio 
Cadaveri trovati alla periferia di Firenze 
16.05.2016 - Un uomo e una donna, 33 anni lui, 31 lei, sono stati trovati morti nella tarda 
serata di domenica a Firenze, all'interno di un'auto in via Isolotto, alla periferia della città, in 
una zona isolata. Su entrambi i corpi ferite inferte con un coltello, ritrovato nella macchina. Da 
quanto emerso al momento l'ipotesi su cui starebbero lavorando gli investigatori sarebbe 
quella di un omicidio-suicidio: il 33enne avrebbe colpito la donna e poi si sarebbe tolto la vita. 
Sempre da quanto emerso i due, fiorentini, erano una coppia di coniugi poi separatisi. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Quarto, pezzi d'auto rubate venduti su WhatsApp in tutta Italia 
di Nello Mazzone 
QUARTO 16.05.2016 - Un anonimo capannone industriale in una traversa di via Campana, alla 
periferia di Quarto, era stato trasformato nella centrale illegale per la ricettazione e il 
riciclaggio di auto rubate in tutta Italia: le vetture venivano «cannibalizzate» per rivenderne al 
mercato nero singoli pezzi di ricambio, con un giro di affari da centinaia di migliaia di euro. Il 
sistema di «consegne a domicilio» dei ricambi avveniva sfruttando, soprattutto, la messaggeria 
di WhatsApp e un vecchio furgone Turbo Daily che andava su e giù per la Penisola a rifornire le 
officine meccaniche. A scoprirlo sono stati i carabinieri della Compagnia di Pozzuoli diretta dal 
capitano Elio Norino e i militari della tenenza locale agli ordini del tenente Leonardo Rosano: 
all'alba di ieri i carabinieri hanno fatto irruzione nel capannone di via Mercadante e hanno 
scoperto l'officina con annesso centro ricambi illegale. In cinque sono stati denunciati in stato 
di libertà con accuse di favoreggiamento alla ricettazione e al riciclaggio: D.M.G. di 43 anni, 
L.S. di 36 anni, A.M. di 42 anni e le due donne M.A. di 36 anni e G.C. di 49 anni. Dalle 
primissime ricostruzioni investigative dei carabinieri, ognuno dei cinque denunciati avrebbe 
avuto un ruolo e un compito ben definiti nella banda di ricettatori che da tutta Italia 
convogliavano nel deposito di Quarto le utilitarie, i Suv e le macchine sportive rubate. Maghi 
del flex e del «pezzotto»: i carabinieri di Quarto hanno scoperto nel deposito una Ford Fiesta, 
risultata rubata in Trentino Alto Adige alcune settimane fa, tagliata in modo perfetto in cinque 
blocchi modulari. Pronta per essere spogliata di valvole, pistoni, cilindri e degli altri pezzi di 
ricambio, da rimettere poi in vendita sul fiorente mercato nero. Nel magazzino sono state 
anche scoperte e sequestrate due Renault Clio risultate rubate nel quartiere napoletano 
dell'Arenella e una Mini Cooper del valore di quasi 40mila euro risultata rubata a Gaeta. Oltre a 
tre motori già smontati, scocche di un Suv e numerosissime parti meccaniche. Tutto materiale 
che poi veniva rivenduto alle varie autofficine, innanzitutto dell'intera zona flegreo-giuglianese. 
Ma anche nel resto d'Italia, secondo un sistema di «consegne a domicilio» attraverso le chat di 
WhatsApp e il Turbo Daily sequestrato ieri dai carabinieri. Secondo le ipotesi investigative e la 
segnalazione inviata ai pm della Procura di Napoli, l'organizzazione aveva pianificato un vero e 
proprio sistema di rivendita dei ricambi «espiantati» dalle autovetture rubate: un furgone 
Turbo Daily provvedeva alle consegne tra le officine meccaniche in tutta Italia, dopo aver 
smontato gli automezzi. L'intera area di via Mercadante sulla quale sorge il capannone, di 
proprietà della 49enne G.C., era stata data in locazione con un contratto di affitto risultato poi 
irregolare ai presunti ricettatori e ad alcuni operai meccanici che ieri, alla vista delle pattuglie 
dei militari, sono scappati via lasciando gli attrezzi usati per fare a fette le vetture. Èstato, poi, 



accertato che l'officina abusiva veniva alimentata con la corrente elettrica ricavata da una 
vicina abitazione privata di proprietà di uno dei denunciati, attraverso un filo elettrico volante 
che riforniva il deposito finito sotto sequestro.  
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
 
Fabbricazione di documenti falsi, arrestato 27enne 
La Polizia di Stato ha arrestato ieri al Traforo del Monte Bianco D. D., 27enne apolide, 
per possesso e fabbricazione di documenti di identificazione falsi. 
Courmayeur 16.05.2016 - La Polizia di Stato ha arrestato D. D., 27enne apolide, per possesso 
e fabbricazione di documenti di identificazione falsi. Nella giornata di ieri personale della 
Sottosezione della Polizia di Frontiera del Monte Bianco ha controllato l’uomo che stava 
entrando in Italia a bordo di auto.  Sottoposto a controllo ha esibito, come documento di 
riconoscimento, una carta d’identità italiana, risultata falsa.  Il soggetto è stato pertanto 
sottoposto a rilievi fotodattiloscopici che hanno rivelato la vera identità dello stesso e hanno 
permesso anche di accertare che era già stato arrestato nel 2014 per analogo reato. 
 
Fonte della notizia: aostasera.it 

 
Tenta di imbarcarsi per Londra con carta d'identità falsa: preso 
16.05.2016 - Ha tentato d’imbarcarsi sul volo BA 2608 - in partenza da Napoli e diretto a 
Londra Gatwick delle 11,05 di sabato, ma è stato fermato ed arrestato dagli agenti della Polizia 
di Stato della Frontiera aerea di Capodichino. L’uomo, un cittadino romeno, ha esibito 
all’imbarco una carta d’identità italiana, valevole per l’espatrio, ma falsa. Grazie ai rafforzati 
servizi di controllo, attuati in considerazione del particolare e delicato momento storico per 
l’intera Europa, volti anche al contrasto dell’immigrazione clandestina, disposti dal Vice 
Questore Aggiunto Giuseppina Lanni, gli agenti hanno arrestato l’uomo. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Ascoli, investe un anziano e scappa I carabinieri arrestano un giovane 
ASCOLI 16.05.2016 - I carabinieri di Ascoli hanno arrestato T.A., 36 anni originario di 
Roccafluvione, che dopo aver investito una persona è scappato. L'investimento è avenuto ieri 
notte nella frazione Santa Maria in Capriglia, ove poco prima una autovettura utilitaria aveva 
travolto un anziano del luogo, e si era data alla fuga lasciando il pedone a terra. 
Immediatamente è intervenuta una ambulanza del 118 che ha trasportato il ferito all’ospedale 
Mazzoni, ove è stato ricoverato in prognosi riservata a seguito dei politraumati subiti 
nell’impatto. I carabinieri, anche grazie a delle testimonianze raccolte in loco, sono riusciti a 
identificare e rintracciare l’investitore che è risultato avere la patente scaduta di validita’ dal 7 
gennaio 2016, nonché un tasso alcolemico superiore a quello consentito.  I carabinieri lo hanno 
arrestato per lesioni personali gravissime. 
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 

 
Investito da un'auto pirata, grave L'autista si costituisce all'alba 
SPILIMBERGO 16.05.2016 - Trovato in condizioni gravissime in strada, a Gradisca di 
Spilimbergo, un ventisettenne originario del Burkina Faso, residente a San Giorgio della 
Richinvelda, è ricoverato in Rianimazione all’ospedale di Pordenone. Le sue condizioni sono 
gravi. Il giovane - I.Z. - è stato investito da un pirata della strada che è andato a costituirsi 
all'alba dai carabinieri della Compagnia di Spilimbergo. Il ferito è stato soccorso poco dopo la 
mezzanotte di lunedì 16 maggio. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 



CONTROMANO 
Guida contromano in raccordo A14 
Anziana bloccata da polizia stradale 
15.05.2016 - Un'automobilista di 75 anni, alla guida di una Panda, si è immessa contromano 
nel raccordo autostradale di Ascoli Piceno, all'altezza di Porta Cartara, e ha guidato per un paio 
di chilometri senza accorgersi di nulla, per fortuna senza provocare incidenti. Altri automobilisti 
hanno chiamato il 113, e poco dopo la signora è stata raggiunta e bloccata da una pattuglia 
della Polstrada. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Ragazza investita da moto viale Umbria Milano, morto centauro, gravissima la 
giovane 
Deceduto per arresto cardiaco il motociclista e gravissima la giovane, ricoverata in 
rianimazione 
16.05.2016 - Il drammatico incidente è accaduto all’angolo tra viale Umbria e corso XXII 
Marzo, nella notte tra domenica 15 e lunedì 16 maggio 2016, poco dopo la mezzanotte: spirato 
il motociclista 36enne, gravissima la giovane travolta dal mezzo. Secondo le prime 
informazioni, per motivi ancora da acclarare, una ragazza è stata investita da una moto, 
guidata da un uomo di 36 anni. Subito sul posto gli operatori del 118, il 36enne è stato 
soccorso in arresto cardiaco e portato in condizioni gravissime al Policlinico, dove purtroppo è 
deceduto poco dopo. Gravissima anche la ragazza, che ha riportato gravi traumi agli arti, al 
bacino e alla testa. Immediatamente trasportata all’ospedale San Raffaele, si trova al 
momento nel reparto di Rianimazione. 
 
Fonte della notizia: cronacamilano.it 

 
 
Incidente a Grantorto, auto contro auto: 4 persone ferite, una è in gravi condizioni 
Il sinistro, all'una di lunedì, ha interessato due macchine e provocato il ferimento di 
quattro degli occupanti, tutti trasportati in ospedale a Cittadella. Sul posto la polizia 
stradale 
16.05.2016 - Brutto incidente stradale, nella notte fra domenica e lunedì, verso l'una, a 
Grantorto, in via dell'Artigianato, all'intersezione con la strada provinciale 94. Nello schianto 
sono rimaste coinvolte due auto, una Smart, condotta da una giovane del posto, E.M, 27 anni, 
e un'Alfa Romeo 156, condotta da F.C., 63 anni, di Carmignano. 
L'INCIDENTE. Le due vetture viaggiavano in direzioni opposte, quando, per cause al vaglio 
della polizia stradale di Piove di Sacco intervenuta per i rilievi, si sono scontrate, pare 
frontalmente. L'urto è stato violento: l'Alfa Romeo, a seguito della collisione, è finita nel 
fossato che costeggia carreggiata. 
QUATTRO FERITI. Il sinistro ha provocato il ferimento di quattro persone: i due conducenti ed 
entrambi i passeggeri delle due vetture, D.R., 31enne di Quinto Vicentino (Vicenza), a bordo 
della Smart e proprietario dell'auto, e L.M., 60 anni, moglie di F.C. e con lui convivente. Tutti i 
feriti sono stati soccorsi dal personale sanitario del Suem 118 e trasportati in ospedale a 
Cittadella. Uno verserebbe in gravi condizioni. L'asfalto, al momento dell'incidente, era bagnato 
a causa della pioggia. 
 
Fonte della notizia: padovaoggi.it 

 
 
Incidente stradale in città: auto si schianta contro un semaforo 
E' accaduto ieri sera tra viale I Maggio e viale Michelangelo. Alla guida una persona 
anziana trasportata al Pronto Soccorso 
16.05.2016 - Fortunatamente non ha riportato gravi conseguenze l’uomo che ieri sera si è 
schiantato con la sua auto contro un semaforo all’incrocio tra viale Michelangelo e viale I 
Maggio. Per estrarre il conducente dall’abitacolo è stato necessario l’intervento dei vigili del 



fuoco. Ancora da accertare i motivi del terribile sinistro. La vittima è stata trasportata al Pronto 
Soccorso degli Ospedali Riuniti. Sul posto due pattuglie della Polizia Municipale, che hanno 
messo in sicurezza la zona e veicolato il traffico. 
 
Fonte della notizia: foggiatoday.it 

 
Scontro frontale a Breda di Piave, in nove all’ospedale  
Breda. Intervenute cinque ambulanze e la Polstrada in via Roma, tutti i feriti 
medicati e dimessi in serata  
BREDA DI PIAVE 16.05.2016 -  Grave incidente stradale domenica mattina, 15 maggio, in via 
Roma a Breda. Sono dovute intervenire cinque ambulanze e i vigili del fuoco per liberare i 
feriti, nove in tutto e fortunatamente nessuno in gravi condizioni, e trasportarli al Ca’ Foncello 
per accertamenti. La situazione è poi tornata alla normalità poco dopo le 11 del mattino. Si è 
quindi trattato soprattutto di un grande spavento per le persone coinvolte. Sono state ben 
nove le persone rimaste ferite in un incidente stradale avvenuto a Breda di Piave ieri mattina. 
Secondo le testimonianze dei primi soccorritori si sarebbe trattato di un violento scontro 
frontale e, fortunatamente, nessuno dei feriti sarebbe in pericolo di vita, ma per precauzione 
tutti sono stati portati al pronto soccorso. Erano da poco passate le 10 di mattina quando 
all'altezza di via Roma, per motivi ancora da chiarire da parte degli agenti della Polizia stradale 
giunti sul posto, due automobili si sono scontrate tra loro in un impatto molto violento che ha 
coinvolto tutti i passeggeri a bordo. Il bilancio complessivo è di nove persone ferite, cinque 
uomini e 4 donne. I feriti più gravi al momento sono tre: una donna di 87 anni, una di 77 e 
una persona di 15 anni, nessuno sarebbe comunque in pericolo di vita. Sul luogo dell'incidente 
sono arrivate ben cinque ambulanze del Suem 118 e una squadra di vigili del fuoco. Mentre i 
feriti venivano portati al pronto soccorso per le cure del caso, la polizia stradale iniziava i rilievi 
per stabilire l'esatta dinamica dell'accaduto. Dalle prime parziali ricostruzioni, effettuate dagli 
agenti della Polizia Stradale giunti sul luogo dell’incidente, si sarebbe trattato di un momento di 
disattenzione di uno dei due conducenti al momento di svoltare verso casa. 
 
Fonte della notizia: tribunatreviso.gelocal.it 

 
Sbandata in rotonda: auto ‘decolla’ sopra una siepe e atterra in giardino 
Un uomo di 53 anni ricoverato in ospedale per fortuna senza gravi ferite: forse per 
un colpo di sonno la sua auto è "volata" in rotonda a Paitone ed è finita per ribaltarsi 
in un giardino 
16.05.2016 - Potrebbe essersi trattato di un colpo di sonno. Gli occhi che si abbassano 
improvvisamente, la “mossa” inaspettata che avrebbe “scatenato” l'incidente stradale di 
domenica sera, poco prima di mezzanotte, alla rotatoria di Via Fornace a Paitone. L'automobile 
sarebbe “passata dritta” alla rotonda, quasi “decollata” oltre la siepe di una casa prima di 
ribaltarsi in un giardino. Il protagonista dell'incidente, un uomo di 53 anni di Nuvolento, è 
rimasto miracolosamente illeso. Solo qualche contusione qua e là, mentre l'auto è andata 
completamente distrutta. Secondo una prima ricostruzione della Polizia Stradale, la vettura si 
sarebbe “girata” più volte, sbattendo prima contro un palo e poi contro una ringhiera. Una 
scena da paura, per fortuna senza gravi conseguenze: il 53enne infatti è stato ricoverato in 
ospedale, in codice giallo per accertamenti. Niente di grave. 
 
Fonte della notizia: bresciatoday.it 

 
Furgoncino di una ditta di pulizie abbatte un palo della luce e si rovescia fuori strada 
È accaduto alle 6.30 di lunedì mattina, in via Roma a Villafranca Padovana. Il 
conducente è stato soccorso dal personale sanitario del Suem 118 e trasportato in 
ospedale 
16.05.2016 - Incidente stradale, poco dopo le 6.30 di lunedì mattina, in via Roma a Villafranca 
Padovana. 
L'INCIDENTE. Un uomo alla guida di un furgoncino di una ditta di pulizie ha perso il controllo 
del mezzo, che, dopo avere abbattuto un palo della pubblica illuminazione, è finito rovesciato 
fuori strada. I vigili del fuoco hanno messo in sicurezza il veicolo e il palo. Il conducente è stato 
soccorso dal personale sanitario del Suem 118 e portato in ospedale. 



 
Fonte della notizia: padovaoggi.it 
 
 
ESTERI 
AG: centauro a 145 km/h sul limite 80, moto confiscata 
16.05.2016 - Ritiro della patente, confisca della moto e procedimento penale in base alla 
normativa sui pirati della strada: si è rivelato amaro per un centauro 43enne argoviese il 
pomeriggio di sabato. 
L'uomo è incappato in un controllo radar mobile poco dopo le 15.30 a 145 km/h su una strada 
fuori dall'abitato fra Hunzenschwil (AG) e Suhr (AG) dove il limite è di 80 km/h. Dedotto il 
margine di tolleranza, il superamento di velocità è di 61 km/h, ha indicato oggi la polizia 
cantonale argoviese. Il motociclista è di nazionalità svizzera, precisa l'autorità. 
 
Fonte della notizia: swissinfo.ch 
 
 
MORTI VERDI  
Incidente con il calesse, morto bimbo 
Deceduto a 8 anni per le gravi ferite alla testa 
SIRACUSA, 16 MAG - Un bambino di 8 anni, Vanni Di Mauro, è morto ieri sera, in seguito ad un 
incidente con un calesse. Secondo una prima ricostruzione il piccolo si trovava sul mezzo 
trainato da un mulo, insieme al proprietario, un vicino di casa. Stavano percorrendo la 
provinciale in contrada Timparossa, quando improvvisamente l'asino si è imbizzarrito. L'uomo 
sarebbe caduto dal mezzo, procurandosi delle fratture, mentre il bambino avrebbe continuato 
la folle corsa a bordo del calesse fino a quando l'asino non è entrato in un terreno privato e si è 
scontrato con un trattore. Il bimbo è deceduto per le gravi ferite alla testa. L'incidente si è 
verificato all'altezza della zona "La Torre". Sono stati chiamati subito i soccorsi ma non c'è 
stato nulla da fare. Sul posto l'ambulanza del "118" ed i carabinieri della stazione di Rosolini e 
della Compagnia di Noto. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Torre Annunziata. Calci e pugni a poliziotti, arrestato 
16.05.2016 - E' stato arrestato dagli agenti del Commissariato di Pubblica Sicurezza di Torre 
Annunziata con diverse accuse a suo carico Vincenzo Palumbo. L'uomo, 33 anni, si 
è responsabile dei reati di resistenza, percosse, lesioni, minacce e calunnie a Pubblico Ufficiale. 
I fatti sono avvenuti ieri sera in via Sepolcri: gli agenti si sono imbattuti in due uomini che si 
stavano picchiando violentemente. Intervenuti per cercare di sedare la lite, il Palumbo, anziché 
fermarsi, ha cominciato a minacciare ed a prendere a calci e pugni gli stessi poliziotti.  Gli 
agenti sono riusciti a ricondurre alla calma la situazione ma per le ferite riportate sono stati poi 
costretti alle cure mediche. Palumbo sarà giudicato con rito direttissimo. 
 
Fonte della notizia: metropolisweb.it 

 
 
Canosa di Puglia: denunciato 50enne per avere aggredito poliziotti  
Aveva visto il figlio e un amico stesi sull'asfalto e aveva pensato che fossero stati gli 
agenti a investirli 
15.05.2016 - Il figlio e un amico del figlio erano stesi sull’asfalto. Vittime di un incidente, sono 
feriti con prognosi di 40 giorni. Arrivato il padre, ha pensato che ad investire i due ragazzi in 
motorino (scontro con un’auto) fossero stati poliziotti e vigili urbani. Così, secondo l’accusa, ha 
aggredito gli agenti con un coltello e un cacciavite. Il cinquantenne è stato denunciato a piede 
libero. Accaduto a Canosa di Puglia, in via Corsica. 
 
Fonte della notizia: noinotizie.it 


